
IL REGOLAMENTO PER  

L’AMMINISTRAZIONE  

CONDIVISA DEI BENI COMUNI 

DI ROMA CAPITALE 

BENI E PATTI DI COLLABORAZIONE 



COSTITUZIONE - Articolo 118 
Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano 
conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. 
 
I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle 
conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
 
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e 
h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella 
materia della tutela dei beni culturali. 
 
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà. 

State, regions, metropolitan cities, provinces and municipalities shall 
promote the autonomous initiatives of citizens, individually and in 
combination, to carry out activities of general interest, on the basis of the 
subsidiarity principle. 



Sblocca Italia: Decreto Legge, n° 133/2014 
Art. 24 - Misure di agevolazione della partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e 
valorizzazione del territorio 
  
I comuni possono definire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi 
su progetti presentati da cittadini singoli o associati, purche' individuati in relazione al territorio da 
riqualificare.  
 
Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze, 
strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalita' di interesse generale, di 
aree e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano 
o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti interventi, i comuni possono deliberare riduzioni o 
esenzioni di tributi inerenti al tipo di attivita' posta in essere. 
 
L'esenzione e' concessa per un periodo limitato e definito, per specifici tributi e per attivita' individuate 
dai comuni, in ragione dell'esercizio sussidiario dell'attivita' posta in essere. Tali riduzioni sono concesse 
prioritariamente a comunita' di cittadini costituite in forme associative stabili e giuridicamente 
riconosciute. 



Sono beni comuni quei beni, materiali, immateriali e digitali, che cittadini e 
amministrazione riconoscono essere funzionali al benessere individuale e collettivo, il cui 
arricchimento arricchisce tutti e il cui impoverimento impoverisce tutti.  
 
Molti Comuni si sono recentemente dotati di un regolamento che semplifica e promuove 
le forme di collaborazione nella gestione dei beni comuni.  

Beni Comuni 



Il Patto di Collaborazione è il documento con cui cittadini e amministrazione si accordano 
sull'intervento di cura di un bene comune e sulle sue modalità. . 

Patti di collaborazione 







1. I Comuni che hanno approvato il Regolamento: 80 

Bologna 
Siena 
L’Aquila 
Casal di Principe (CASERTA) 
Chieri (TORINO) 
Ivrea (TORINO) 
Asciano (SIENA) Narni (TERNI) 
Cavriana (MANTOVA) 
Acireale (CATANIA) 
San Tammaro (CASERTA)  
Santa Maria Capua Vetere (CASERTA) 
Pachino (SIRACUSA) 
Casapulla (CASERTA) 
Macchiagodena (ISERNIA) 
Città della Pieve (PERUGIA)  
Anagni (FROSINONE) 
Orvieto 
Cortona (AREZZO) 
Cogoleto (GENOVA) 
Brindisi 
Ostuni (BRINDISI) 
Bari 
Pergine (TRENTO)  
Fumane (VERONA) 
Turi (BARI) 
Laterina (AREZZO) 
Vernole (LECCE) 

Montelabbate (PESARO-URBINO)  
Samone (TORINO) Castelnuovo di Conza 
(SALERNO) 
Monterenzio (BOLOGNA) 
Civitavecchia (ROMA) 
Pontecorvo (FROSINONE)  
Grosseto  
Gussago (BRESCIA) 
Fiesole (FIRENZE) 
Crevoladossola (VERBANO-CUSIO-OSSOLA) 
Bucine (AREZZO) 
Sondrio  
Fontana Liri (FROSINONE)  
Brugherio (MONZA) 
Siculiana (AGRIGENTO) 
Todi (PERUGIA)  
Reggio Calabria 
Sovicille (SIENA) 
Vecchiano (PISA) 
Torino 
Alessandria 
Quarto d’Altino (VENEZIA)  
Pordenone 
Vaiano (Prato 
Monza 
Condove (TORINO) 
Conversano (BARI) 

Bergamo  
Tuoro sul Trasimeno (PERUGIA)  
Macerata 
Ascea (SALERNO) 
Fumone (FROSINONE) 
Ferentino (FROSINONE) 
Paglieta (CHIETI) 
Pomezia (ROMA) 
Trento 
Noto (SIRACUSA) 
Terni 
Carovigno (BRINDISI) 
Bussolengo (VERONA) 
Montesilvano (PESCARA) 
Arrone (TERNI) 
Pescantina (VERONA) 
Castelnuovo Berardenga (SIENA)  
Porcia (PORDENONE) 
San Donato Milanese (MILANO)  
Fano (PESARO-URBINO)  
La Cassa (TORINO) 
Sesto Fiorentino (FIRENZE)  
Taurasi (AVELLINO) 
Oriolo Romano (VITERBO)  
Ravenna 

I COMUNI CHE HANNO APPROVATO O CHE STANNO PER APPROVARE IL REGOLAMENTO 



2. I Comuni che stanno per approvare il Regolamento: 80 

Acquaviva (BARI) 
Agrigento 
Alghero 
Anguillara (ROMA) 
Arese (MILANO) 
Bagni di Romagna (FORLI’-CESENA) 
Bergamo 
Bracciano (ROMA) 
Calimera (LECCE) 
Caltanissetta 
Camaiore (LUCCA) 
Campi Bisenzio (FIRENZE) 
Cantagallo (PRATO) 
Capannori (LUCCA) 
Casalincontrada (CHIETI) 
Cascina (PISA) 
Caserta 
Castellammare di Stabia (NAPOLI) 
Castellaneta (TARANTO) 
Castiglion del Lago (PERUGIA) 
Catanzaro 
Ceccano (FROSINONE) Comune 
commissariato 
Ceglie (BRINDISI) 
Cinisello Balsamo (MILANO) 
Conegliano (TREVISO) 
Cosenza 
Fano (PESARO-URBINO) 

Ferrara 
Fiesole (FIRENZE) 
Forlì 
Gela 
Genova 
Genzano (ROMA) 
Ginosa (TARANTO) 
Gubbio (PERUGIA) 
Jesi (ANCONA) 
La Maddalena (OLBIA-TEMPIO) 
Lecce 
Lucera (FOGGIA) 
Martina Franca (TARANTO) 
Mentana (ROMA) 
Messina 
Milano 
Modena 
Molfetta (BARI) 
Monteriggioni (SIENA) 
Motta San Giovanni (REGGIO CALABRIA) 
Novara 
Pacentro (AQ) 
Palermo 
Pero (MILANO) 
Perugia 
Pisa 
Pistoia 
Poggibonsi (SIENA) 

Potenza 
Prato 
Ragusa 
Ribera (AGRIGENTO) 
Roma 
Roseto Capo Spulico (COSENZA) 
Rozzano (MILANO) 
Ruffano (LECCE) 
San Rocco (FROSINONE) Comune 
commissariato 
San Severo (FOGGIA) 
Sciacca (AGRIGENTO) 
Tavagnacco (UDINE) 
Teramo 
Tortoreto (TERAMO) 
Trani 
Trevignano Romano (ROMA) 
Treviso 
Trieste 
Tropea (VIBO VALENTIA) 
Tuoro sul Trasimeno (PERUGIA) 
Valle Mosso (BIELLA) 
Vercelli 
Vernole (LECCE) 
Villanova d’Asti (ASTI) 
Villarbasse (TORINO) 





1. Il patto di collaborazione è lo strumento con cui l’amministrazione e i cittadini attivi concordano tutto ciò che è necessario 
ai fini della realizzazione degli interventi di cura, rigenerazione e gestione dei beni comuni in forma condivisa. 
 

2. Il contenuto del patto è definito negli schemi tipo di patti allegati al presente Regolamento, ma può variare a seconda che si 
tratti di patti ordinari o patti complessi. 
 
3. Il patto, avuto riguardo alle specifiche necessità di regolazione che la collaborazione presenta, definisce in particolare: 
a) gli obiettivi che la collaborazione persegue e le azioni di cura, rigenerazione e gestione in forma condivisa; 

 
b) la durata della collaborazione, le cause di sospensione o di conclusione anticipata della stessa; 
 
c) le modalità di azione, il ruolo ed i reciproci impegni, anche economici, dei soggetti coinvolti, i requisiti ed i limiti di 
intervento; 
 
d) le modalità di fruizione collettiva dei beni comuni urbani oggetto del patto; 
 
e) l’eventuale definizione, per lo specifico patto, di strumenti di coordinamento e governo (comunque denominati: cabina di 
regia, comitato di indirizzo, ecc.) e partecipazione (forme di coordinamento delle formazioni sociali attive sul territorio 
interessato, consultazioni, assemblee, focus group, altri processi strutturati di partecipazione al processo decisionale); 

Patti di collaborazione 



f) le reciproche responsabilità, anche in relazione a quanto disposto dalle norme in materia di sicurezza dei luoghi e dei 
lavoratori;  
 
g) le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa degli interventi di cura, rigenerazione e 
gestione in forma condivisa, la necessità e le caratteristiche delle coperture assicurative e l’assunzione di responsabilità, 
nonché le misure utili ad eliminare o ridurre le interferenze con altre attività;  
 
h) le garanzie a copertura di eventuali danni arrecati all’amministrazione dai cittadini attivi in conseguenza della mancata, 
parziale o difforme realizzazione degli interventi concordati;  
 
i) le forme di sostegno messe a disposizione dall’amministrazione, modulate in relazione al valore aggiunto che la 

collaborazione con i cittadini è potenzialmente in grado di generare;  
 

j) le misure di pubblicità del patto, le modalità di documentazione delle azioni realizzate, di monitoraggio periodico e 
valutazione, di rendicontazione delle risorse utilizzate e di misurazione dei risultati prodotti dalla collaborazione fra cittadini e 
amministrazione pubblicate attraverso apposito portale web;  
 
k) l’affiancamento del personale comunale nei confronti dei cittadini, la vigilanza sull’andamento della collaborazione, la 
gestione delle controversie che possano insorgere durante la collaborazione stessa e l’irrogazione delle sanzioni per 
l’inosservanza delle clausole del patto;  
 
l) le cause di esclusione di singoli cittadini per inosservanza del presente regolamento o delle clausole del patto, gli assetti 
conseguenti alla conclusione della collaborazione, quali la titolarità delle opere realizzate, i diritti riservati agli autori delle 
opere dell’ingegno, la riconsegna dei beni, e ogni altro effetto rilevante;  
 
m) le modalità di rivalsa dell’amministrazione nei confronti dei cittadini che dopo la stipula del patto di collaborazione non 
adempiono, in tutto o in parte, a quanto da esso previsto;  
 
n) le modalità per l’adeguamento e le modifiche degli interventi concordati.  



• Promozione dell’innovazione sociale e dei servizi collaborativi 
• Interventi di cura e rigenerazione di spazi pubblici 
• Interventi di cura occasionale 
• Gestione condivisa di spazi pubblici 
• Gestione condivisa di spazi privati ad uso pubblico 
• Interventi di rigenerazione di spazi pubblici 
• Interventi di cura e rigenerazione di edifici 
• Individuazione degli edifici 
• Gestione condivisa di edifici 

Tipologia di interventi sugli spazi pubblici e sugli edifici 



Segnalazione, Individuazione e Proposta dei beni 
 

Utilizzabilità del bene 
 

Processo decisionale: Cosa fare? Come partecipare? 
 

Definizione dei bandi: Quali caratteristiche? 
 

Misurazione dei risultati 
 

Durata dell’affidamento 
 

Sostenibilità economica 
 

Rapporti con altri strumenti di assegnazione 
 

Come partecipare/ Comunicare on line 

Aspetti critici 



ROMA – PARTECIPAZIONE 



Alcuni esempi di partecipazione a Roma: anni 2000 - 2008 



Città dell’Altra Economia 
Prato Fiorito 

Collina della Pace 

Nuovo Cinema Aquila  

Centro Culturale Elsa Morante 



• Regolamento di Partecipazione dei Cittadini alla Trasformazione Urbana 
       Delibera C.C. n. 57 del 2 marzo 2006 

Articolo 5:“(…) al fine di favorire una conoscenza diffusa, 
approfondita e documentata sui temi delle trasformazioni 
urbane e di promuovere e organizzare i processi di 
partecipazione, è istituito (…) un ufficio denominato "la Casa 
della Città". * 

*La Casa della Città è stata inaugurata il 4 luglio 2014 



Alcuni esempi di partecipazione a Roma: anni 2013 - 2015 









Orti urbani 



Adozione di parchi 



Co-progettazione e adozione di Piazza Testaccio 



Convenzioni con associazioni antidegrado 



Il Regolamento per L’amministrazione condivisa bei beni comuni di Roma 



Il Regolamento Per L’amministrazione condivisa dei beni comuni di Roma 


